
Mercoledì 18 marzo ore 9.30 
Auditorium ViA VENEto FiNtECNA 

Via Vittorio Veneto, 89 • Roma

Convegno promosso dagli Editori Laterza 

Stato e mercato:  
la “Storia dell’IRI”  

(1933-2002)

Editori Laterza

 Presiede Lucio Villari

9.40-10.30  Era necessaria l’istituzione dell’IRI nel 1933?
 Valerio Castronovo ne discute con Marco Magnani

10.30-15.20 Era necessario il suo ruolo nei decenni dell’alto sviluppo?
10.30-11.00  Una valutazione generale 

Franco Amatori ne discute con Giangiacomo Nardozzi
11.00-12.45  L’intervento nei settori dell’industria e dei servizi.  

I casi di siderurgia, Alfa Romeo, telecomunicazioni, cantieri navali, trasporti marittimi e Alitalia
introduce  Franco Russolillo
interventi di  Ruggero Ranieri, Francesco Pirone e Francesco Zirpoli, Sergio Mariotti, Roberto Giulianelli,  

Giulio Mellinato, Amilcare Mantegazza 
Ne discute Patrizio Bianchi

12.45-13.30  L’IRI e il Mezzogiorno
intervengono  Paolo Baratta e Augusto De Benedetti

13.30-14.30   Intervallo Buffet

 Presiede Franco Amatori

14.30-15.20 Il ruolo dell’IRI nella ricerca, nello sviluppo tecnologico  
e nella crescita del sistema industriale italiano

 Cristiano Antonelli e Federico Barbiellini Amidei ne discutono con Fabrizio Onida

15.20-17.30 Era necessaria la liquidazione dell’IRI?
15.20-16.00 La crisi degli anni Settanta e le azioni per la ristrutturazione e il rilancio degli anni Ottanta 

Francesco Silva ne discute con Gianni Toniolo

16.00-16.40  Un confronto tra i bilanci delle imprese pubbliche e private (1973-1992) 
Piercarlo Ravazzi. interviene Patrizio Monfardini 

16.40-17.50  I fattori scatenanti della crisi (1990-1992).  
La privatizzazione e le sue conseguenze 

introduce  Roberto Artoni
intervengono  Filippo Cavazzuti e Massimo Mucchetti

17.50-19.15 Quale retaggio?
 Pierluigi Ciocca ne discute con  

Paolo Baratta, Piero Barucci,  
Patrizio Bianchi, Marcello De Cecco

Si prevede, nei vincoli di ristrettezza  
di tempo disponibile, di dare spazio  
a brevi interventi nelle varie sessioni  
del Convegno

9.30  Saluto di apertura di Giuseppe Laterza


